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É stata revocata la certificazione, 
per l’atterraggio e il decollo 
notturno, alla “Elisuperficie 
Giovanni Paolo II”, voluta dalla 
Banca di Credito Cooperativo di 
Sambuca per dotare la comunità 
sambucese, e non solo, di un 
elisoccorso, per soccorrere i 
cittadini in caso di emergenza. 
L’infrastruttura, realizzata secondo 
le più avanzate tecnologie, in 
Contrada Santa Maria, a ridosso 
del Viale Girolamo Guasto e in 
prossimità dell’Istituto 
Comprensivo e inaugurata il 31 
marzo del 2007, dal sindaco pro 
tempore, dott. Martino Maggio e 
dal geom. Liborio Catalanotto, 
presidente dell’istituto di credito 
alla presenza di varie autorità civili 
e militari, nel tempo è stata 
utilizzata per salvare vite umane e 
per i servizi antincendio durante la 
stagione estiva. 
Per il rinnovo della certificazione, 
scaduta il 31 ottobre del 2020, 
occorrerebbe dotare la piazzola di 
quelle attrezzature tecniche e 
operative, che consentano ai 
velivoli di atterrare e decollare sia 
di giorno sia di notte in condizioni 
di sicurezza, secondo i requisiti 
richiesti dal D.M. 01/02/2006. 
Senza i necessari interventi  il cui 
preventivo di spesa è stato 
quantificato intorno a 30.000,00 
euro ­ l’infrastruttura potrebbe 
essere utilizzata soltanto di giorno 
e secondo la discrezionalità del 
pilota, in quanto nessun gestore, 
al quale per legge si richiede di 
garantire la conformita alla 
normativa vigente, si 
assumerebbe la responsabilità di 
farla funzionare di notte in 
condizioni precarie. 

Un immenso pannello in maiolica, da sabato 16 gennaio 2021, dà il ben­
venuto a Sambuca, Borgo più bello d'Italia 2016. Si tratta di una mera­
vigliosa opera realizzata dal Maestro Lorenzo Maniscalco, figlio d’arte 
del compianto Pittore Enzo. Il pannello è stato montato dalla Ditta In­
cardona sul muro di sostegno della Villa Comunale. 
I colori e le figure impresse sui mattoni in maiolica danno luce alle vec­
chie pietre arenarie e creano un effetto speciale a quanti si trovino a 
passare dalla statale che collega la Provincia di 

La pandemia del Covid­19 ha generato danni incalcolabili in tutte le 
sfere della nostra esistenza; un invisibile virus domina le nostre vite e 
ci mostra quanto sia facile tagliare il filo della vita. A lungo andare, dopo 
un iniziale periodo di solidarietà, sono via via emersi degli atteggia­
menti nuovi incrinanti i rapporti sociali 

Una comunità in agitazione, a 
Sambuca, a causa di una pioggia di 
avvisi di “accertamento per 
omessa o infedele denuncia Tassa 
Rifiuti per l’anno 2017” inviati a 
tappeto dall’Ufficio Tributi ad un 
enorme numero di contribuenti.

Dai siti archeologici ai castelli ag­
grappati al cielo, ai palazzi nobi­
liari; ed ancora, artigiani dalle 
arcaiche mani d’oro, ricette che af­
fondano sia nelle povere cucine 
contadine che nei sontuosi mona­
steri, esperienze, percorsi guidati.
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Un’opera di Damiani Almeyda a Sambuca

Importante scoperta

La Strada del Vino Terre Sicane 2001­2021

Prestigioso traguardo

Sambuca ha nel suo territorio un’opera di Giuseppe Damiani Almeyda. 
Giuseppe Damiani Almeyda, figlio di Felice Damiani, appartenente ad 
una nobile famiglia palermitana, nacque a Capua il 10 febbraio del 
1834.

Noi c’eravamo. Era mercoledì 28 febbraio 2001, il luogo 
la Banca di Credito Cooperativo di Sambuca, così iniziò il 
viaggio della Strada del Vino Terre Sicane. 
 
La Strada del Vino Terre Sicane è un itinerario­sistema per 
conoscere e valorizzare un’area ricca di valenze culturali 
e ambientali, gustare i suoi generosi vini,

di Marisa Cusenza


